
(liosità,1 — e possiamo aggiungere, anche nei vizi. Con ,m,< 
sfrontatezza veniva gettati» il disprezzo su ogni sentimento >1 jm 
dore da quest'uomo risalito, il quale invece di portare Pai» > ili 
S. Francesco, s’aggirava per il suo palazzo in vestimenti ri- h i ili 
oro, mentre la sua amante dal vertice alla pianta dei piedi 
minata di perle genuine.*

Il fasto del cardinal tiiario, riferisce l’A in m arniti, soi kism 

quanto i nostri nepoti saranno per credere e quanto i nostri a»ln 
jx »ssono mai ricordare.-"

Le relazioni degli ambasciatori che allora dimoravano in i;una 
ci mostrano che l'Ammanati non si è per nulla espresso t |»|k> 
forte; i rappresentati del duca di Milano non trovano pam 
ti<*ienti per dire degli splendidi tornei e dei sontuosi banche! *l« i 
cardinale specialmente in tempo di carnevale.4 Grande annuii nn. 
suscitò più di tutto una festa, alla quale il Kiario durante 
nevate del 1473 invitò quattro cardinali, tutti gli ¡unbai- i,l|! 
e molti prelati.® Al fantastico banchetto presero pure parte nti1' 
del despota di Morea, il prefetto della cittì! e i nepoti Gimmnto

1 P u tid a . Hij-tu* IV. 105«. t fr. Kuixiohcs IV. c. 10 I.'orazioni- 
ile 1 ('m i. ).) C. IH d o l l a l t i ! »  l i o  t e c a  ( ’ o r s i n i ,  clic menzioneremo - 
al f. 110 il numero del tumulari «li lUarlo a circa 500.

•' F c i.iìo s ik  X. c. 1 : c  Amica ni Tiresiam non palimi soluiii. sed ihiii 
sumptu aietuit ipmntus ex co intelligi potwt quod calcéis margarita™ !r 
amento insignihus utebatur temporis meliorc parte inter scorta atipie • 
adolesc«‘ iites consiuupta ». Cfr. Crini, ili Viterbo di Giov. m .lezzo 104 : 
P ia rm i. !*44 (la  notizia contenuta in questa fonte, elle secondo alcuni ’ T' 
era /lliim N ixti papa* /V. è una calunnia, clic ritorna anche altrove, la 
però tino ad ora non può dimostrarsi vera e non trova alcun fondameli!- 
vita anteriore irreprensibile di Francesco della llovere: cfr. S c h i w h t . 

m clit. SO «• sopra p. 15fi, n. 3 ): Knebei. II. 54; A. i>k Titm mi i j i j j s  'J" '
I misso dell' * opera di Hioihmordo T izio  ( B i b l i o t e c a  ( ’ hi  g i i  in .Irr*
.Stoc. Itimi. I, 478.

* Ammanati, hi pini. .5V* ied. di Francoforte).
* • Ioli. Ferrotitius in una • relazione data da lioiiui. 4 marzo 147H. d.

le  «  g io s tre  ha fa c to  fa r e  in  ip icsti d i d e  c a rn e v a le  i l  c a rd in a le  S. S is to » .  •' r '  _ 
v i o  d i  S t a t o  i n  M i l a n o ,  ( ’ fr . anche Infkbscka 1144 (e d . Tommasi': - 
e  f'm i l im i  rim ici iilcmii ih l Curii. P. Uinrio. M i r r a  incililn ili I .v n . (>»'■'
-? Marzo /}?■*• Rom « 1885 i Nozze Vigo-Magenta).

* Dò la descrizione ili lineata festa secondo una relazione di Giovani ' 
eimlioldo n (ìaleazzo Maria Sforza In data di ltoina. .‘t febbraio 147". ,: 
trovata nell ’A r c h i v i o  i l i  S t a t o  i n M i l a n o .  Il Chixzom  ha |mi’! 
recentemente questa relazione nell’.4 rrh . ntnr. limili. XX. W52. reti demi' 
luibtk» che ueil’originale la data .1 febbraio sia scritti! |ier errore invc"
a marzo. (Quindi si riferisti- alla medesima fusta (i. Andrea Ferroftnus ’ ¡'
II 4 dì marmi racconta : «  He ri che fu el sa neto carnevale se fece un 1* ’ ¡ i "  ‘ 
tomianiento et bagordo eum representa!ione de l ’ -ssoncassan da un c*n!‘ ri> ,r
I ì T u rco  da l ’a lt r o  «|tiaU» tan d em  fo  preso e t m enato  p e r  la  b r ig lia  l**r 
e t  |h»v m liic t- »  a«l cava «le M r«**. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M i !  a i » "  ’
A r c h iv io  x to rh o  lom h n rd n  loc . c it. !W5. V. anchi* I » ‘ A ncon a. Orif/i»»* 
ita Un ho l i .  57.
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